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QUANDI GRUPPI. Luigi Lucchini subentra alla presidenza. Montedison in utile nel '95 

Missione compiuta 
Guido Rossi lascia 
il gruppo Ferruzzi 
Guido Rossi ha lascialo la presidenza della Montedison. 
"L/emergenza è terminata», ha detto al consiglio di am­
ministrazione, proponendo (e ottenendo) la nomina 
al suo posto di Luigi Lucchini. Il gruppo chiuderà il '94 
con circa 200 miliardi dì perdile e punta verso l'utile nel 
'95. In dirittura d'arrivo la soluzione dei rapporti con i 
Ferruzzi e con gli eredi di Camillo De Benedetti sulla 
Fondiaria. Pronto un posto di presidente alle Generali? 

m MILANO, Missione compiuta, 
andate avanti voi. Guido Rossi, pre­
sidente della Ferruzzi Finanziaria e 
della Montedison dall'estate di due 
anni fa, torna alla sua •normale at­
tività professionale» e cede l'incari­
co all'industriale siderurgico Luisi 
Lucchini. 

Davanti al consiglio di ammini­
strazione della Montedison, ieri 
mattina, Il prof. Rossi ha D'allegra­
to brevemente i risultali ottenuti in 

, questi 20 mesi: il gruppo Ferruzzi. 
elle era sull'orlo della bancarotta, 
sconvolto «dalla peggiore crisi fi­
nanziaria che mal abbia colpito un 
gruppo industriale italiano o stra­
niero-, è ormai avviato verso la pie­
na ripresa. Il margine operalivo lor­
do è fortemente in adivo, tanto da 
coprire gli oneri finanziari e le tas­
se. il bilancio consolidalo del ^i,_ 
secondo le prime stime,'si chiude­
rò con un passivo di appena 200 
miliardi (atuìbulbil! agli Interessi di 
terzi). Il bilancio '95. si giura in Fo­
ro Buonaparle, sarfl certamente in 
attivo, 

I problemi di gestione di quello 
che fu lì secondo gruppo privato 
italiano non saranno più, quindi. 
prevalentemente di carattere fi­
nanziario, ma di tipo Industriale. 
Ben venga dunque un industriale, 
un prestigioso leader della Confin-
dustrla, ad assumere la presidenza. 
Resta Invece al suo posto, vero lea­
der operativo del gruppo, l'ammi­
nistratore delegalo Emesto Bondi. 

Per Guido Rossi si tratta di un'u­
scita di scena largamente annun­
ciala, Era chiara fin dal primo mo­
mento che la sua permanenza al 
vertice del gruppo, quale garante 
del piano di risanamento di fronte 
alle banche creditrici e al mercato, 
sarebbe durata solo per il periodo 
dell'emergenza. SI era anzi parlalo 
di un suo abbandono gii In occa­
sione dell'ultima assemblea, la 
scorsa estate, Ma allora II coinvol­
gimento dell'intero vertice di Me­

diobanca nell'inchiesta aperta dal 
giudici di Ravenna sconsigliò il 
cambio al vertice. E poi rimaneva­
no ancora da risolvere importanti 
questioni, come quelle della defi­
nitiva sistemazione del rapporti 
con la famiglia Ferruzzi e dell'as­
setto della Fondiaria. 

Non è un caso che l'annuncio di 
Rossi arrivi adesso che anche que­
ste due «grane» sembrano avviate a 
soluzione con la definitiva uscita di 
scena dei rappresenlanti di quelle 
che fino a pochi anni fa erano con­
siderate tra le famiglie più facolto­
se det paese: I Femizzl, appunto, e 
gli eredi di Camillo De Benedetti. 

Con i primi si dovrebbe confer­
mare a giorni (entro la fine di que­
sto mese) la linea del compromes­
so. e cioè della concorde messa rn 
liquidazione della Serafino Ferruz­
zi, la cassaforte di famiglia, La pro­
cedura consentirebbe di scongiu­
rare Il fallimento e la bancarotta, 
chiudendo la strada a un conflitto 
giudiziario di cui sarebbe difficile 
Ipotizzare gli sbocchi. 

Fanno ostacolo a questa solu­
zione le diverse cause già avviale: 
queHe della famìglia contro Medio­
banca e gli altri istituii creditori, ac­
cusati in sostanza dì aver scippalo 
il controllo del gruppo, e quelle 
della Montedison e della Feriin 
contro Carlo Sana, Arturo Ferruzzi 
e altri per i danni procurati alle due 
società dalla loro gestione. È diffì­
cile ipotizzare una soluzione con­
cordata al̂ a cri» della Serafino Fer­
ruzzi restando aperti questi altri 
fronti di contenzioso. 

Una fontana dilapidata 
Relativamente piti semplice 

sembra la soluzione dei rapporti 
con gli eredi di Camillo De Bene-
delti. L'avventura Fondiaria per k>-
o si chiude con la dilapidazione di 
una Immensa fortuna. Il piano pe-
disposto da Guido Rossi prevede in 
estrema sintesi che le banche cre­
ditrici assumano il controllo della 

Paleocapa, la^lètà'aiiraversoHa 
quale Camillo De Benedetti e Raul 
Caldini controllavano (sembra un 
secolo la) la Gaie, che a sua volta 
controllava la Fondiaria. 

Salvataggio apattaeolara 
Le banche, le stesse che oggi de­

tengono la proprietà del gruppo 
Ferruzzi. avrebbero pieni poteri an­
che a Firenze (dove è già stalo in­
sedialo un nuovo vertice, con l'in­
nesto di un alto dirìgente delle Ge­
nerali). Con il vantaggio di non do­
ver neppure lanciare un'Opa. 

1 prossimi giorni diranno se an­
dranno al loro posto anche questi 
tasselli del complesso mosaico 
progettato da Guido Rossi. Di certo 
rimane che quello che avrebbe po­
tuto trasformarsi nel più disastroso 
crack della storia Italiana sì è tra­
sformato nel più spettacolare dei 
salvataggi. Basti pensare ai debiti, 
scesi da oltre 25min a circa 10.000 
miliardi in due an ì. Forte di que­
sto successo Rossi torna alla pro­
fessione Pronto, si dice a Milano, a 
ritornare sulla ribalta al più presto. 
se davvero ci sarà bisogno (come 
sembra) di un nuovo presidente 
alle Generali. 
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Arriva un presidente d'acciaio 
• "Luigi Lucchini non e che uno 
di questi bresciani, di tempra ferri­
gna, un po' bruschi, capaci anche 
di essete impietosi, col senso degli 
affari congenito e indelebile come 
le lentiggini» Sono parale scritte 
sul Corriere delki Scia, nel lonlano 
1984, da un giornalista. Luciano 
Mondin!, anche lui bresciano e 
quindi sapiente conoscitore delle 
caraltertsllche del personaggio. 
Ulte h In I sembrava scomparso dal­
le cronache nazionali, dopo I lun­
ghi anni trascorsi quale presidente 
della Confindusliia. dal 1984 al 
I 988. Qualche volta lo si incontra­
vo, nei tradizionali convegni degli 
imprenditori, a Capri, a Santa Mar-
gherlla Ligure Ascoltava in silen­
zio, stava .sclites», schiacciato, co­
me dicono appurilo a Brescia per 
itullnlre l'atleg0anlento u n P0 ' ,u r -

lio di chi Intende non esporsl trop­
po Ora, alla bollii età di 76 anni. 
Ionia alla riballa, nel panni dì pre­
sidente della Montedison, A Bre­
scia era ritornalo, selle anni fa, do-

ttMINO IMMUNI 
pò l'esperienza romana, un po' af­
faticato e con ì guai di un fastidioso 
«fuoco di Sani Antonio». Aveva 
constatato di non esseie indispen­
sabile: il suo amato gruppo era an­
dato avanti sotto la guida del figlio 
Giuseppe, 

H barata dal tonino 
Lui, Luigi Lucchini, aveva cosi 

trascorso questi anni, sempre da 
presidente delle sue società, ma 
dedicandosi soprattutto alle strate­
gie finanziarie più che ai problemi 
iti gestione quotidiana. Aveva po­
tuto colmare, per questa strada, le 
falle derivanti anche dalla crisi del­
l'acciaio. E aveva sapulo mantene­
re quel "pigilo., quella voglia di vin­
cere che non lo aveva (alto corto 
amare dai sindacati operai metal­
meccanici, Tanto che ancora oggi 
se qualcuno chiede alla Pioni -co­
me si colloca Lucchini-, rìspondo-
no secco: »Sta dal l'a lira parie-. 

Eppure l'uomo ama vantare 

umili origini. Era nalo nel 1919, a 
Casio, un paese poverissimo, sper­
duto ha i monti della Valle Sabbia, 
figlio di un fabbro, ma capace di 
evitare il lavoro in fonderia. Era riu­
scito, inlatti, a diventare maestro 
elementare e anche a vincere una 
borsa dì studio nella prestigiosa 
università dì Heidelberg in Germa­
nia. Molti i suol •mestierî  giovanili: 
insegnante di matematica, impie­
galo comunale, segretario dì un 
istituto religioso, interprete di tede­
sco. La via del successo imprendi­
toriale si spalanca con II recupero 
dei rottami di guerra e il loro reim­
piego. Il «baione del tondino., no­
mignolo conialo dai cronisti sinda­
cali dell'epoca, nasce cosi, soste­
nuto da una salda alleanza con 
due «autorità' della Brescia di allo­
ra l'onorevole socialdemocratico 
Egidio Ariosto e il quasi elerno sin­
daco democristlano-fatilanlano 
Bnmo Boni, Il laico e II cattolico. 
due chiavi per aprire tante pone. 
lina lunga scalata, costellata da 
asprisslme vicende sindacali. Luigi 
Lucchini diventa il prototipo del 

1 

Morteli Polyoleflns 
al nastri di partenza 
lfaitiUMH«flrr»,ia Melata c*wnMC*d*** 
fu ta» dilla MmnrlaMiSliaMflntilrnMKa 
aIMMcMdl partati». Mol»rM afoni di marzo 
la Maral Trai» ConwiiMlM amarle*™ dna 
l'ottima fonMMappmsdoiMal pragatto. a la 
aoclarJi potrà Brtalntanta anli aia wMa f w 
•panava. lacoritmluloneiaiNnittUaahi 
knplacato circa un aano parralitHi tutta la 
poaaMI rteaiata dal progHto, ma ora ki Foro 
ftwaaparta al alamari» aWlwH*u. par l'animo 
nallaajw «tbnaro- dowabba « naia dawaro aow 
quarta»» di 0omi Con Montali arrha alla tana 
«panoVa ano dai HaaaM aaaanzraa dal 
pragatta # Mintacela dal gruppo. La pmarua 
dalla Montadlnnnal aattaraataconaMarata 
troppo modulai la »aa è un partner di prima 
tranaina. tal» da interni» ottima 
pnapatUva par II futura. Guido Rosai a Enrico 
•ondi turno trnfwinat» un otogatto m vandMa 
Ni una coiaborailona paritattea. 
AH'albuaitmerto dal debtMaW gruppo 
eontapondara anoha una compartaelpaikma 
agli «III. 

padrone inflessìbile, «lo investo In 
scioperi» recitava un titolo di una 
intervista a /tonorawidel 1981. E 
spiegava come fosse andato a re­
clutare per le sue fonderie operai 
sardi, ex pastori, concedendo un 
prestito pei le spese di trasloco. Un 
modo per assicurarsi la pace socia­
le, facendo imbestialire i sindacati 
del luogo. Un modello e he piaceva 
alla Fiat. E qui Luigi Lucchini gioca 
la sua carta vincerne. È l'unico im­
prenditore di spicco che appoggia 
senza esitazioni - mentre la Confin­
dustrìa di Merloni lace - la sfida dì 
Cesare Rom ili durante 135 giorni di 
lotta sindacato alla Fiat nel 1980. 
Un bel gesto ripagato, quando sì 
trattò di scegliere il successore, ap­
punto, di Merloni. Non sarà il pa­

pabile Walter Mannelli, bensì luì, 
l'oscuro ex maestro elementare di 
Casto ad assumere lo scettro del­
l'associazione imprenditoriale. Ed 
eccolo a Roma, sempre accompa­
gnato dal fidato Ugo Calzoni, un 
albo bresciano rampante, oggi 
spedito a occupare! dell'Istituto 
con il Commercio Estero. Una cop­
pia di ferro, Lucchini-Calzoni, poi 
sgretolala. Calzoni non era molto 
amato dai tre figli di Lucchini: 
•Quello non è il nostro quarto fra­
tello» dicevano. 

Una nuova arida 
Chi lo ha proposto per la Monte­

dison? (I suo «feeling» con Medio­
banca non è di oggi. E, comunque, 
Il •bresciano schissi, schiacciato, è 

rimasto tale anche nelle ultime vi­
cende polìtiche. È sembralo osteg­
giare Berlusconi e poi applaudire 
Berlusconi. La disfida per 11 nuovo 
sindaco di Brescia non b ha visto 
In prima fila. Nei colloqui a lu per 
tu non tifava cerio per il leghista 
Gnuttì, perchè non lo considerava 
un imprenditore alla sua altezza. 
Tifava, sottobanco, per Martinaz-
zoli, ma anche per Rampi nelll, l'al­
tro candidato. E rutli ricordano, du­
rante la campagna elettorale, un 
suo colloquio di tre ore con Roma­
no Prodi. Ed ora che cosa lara Luigi 
Lucchini? Chi l'ha sentito lo ha tro­
vato pimpante, pronto per la nuo­
va avventura. Attirato, farse, questa 
volta, non dall'odore dei soldi, ma 
dalla voglia di risentirsi utile. 

Banca di Roma 
si dogli azionisti 
all'operazlon* Baia 
ROMA. Ritmi senati per l'acquisi­
zione della Banca Nazionale del-
l'AgricoJlura da parte della Banca 
dì Roma. Si e riunito ieri il consiglio 
di amministrazione della banca (e 
quello della capogruppo Cassa di 
Risparmio di Roma holding) che 
ha approvato all'unanimità l'ope­
razione, che passa attraverso l'ac­
quisto dal Conte Auletra Armenise 
della partecipazione dì controllo 
(53,23%) delta Bonifiche Siete fi­
nanziaria, holding che detiene 11 
48% della Bna. Adesso si attende il 
via libera della Banca d'Italia, pas­
saggio indispensabile per l'avvio 
delìopa sul rimanente (lottante 
della finanziaria. 

Fiat: la «Uno» 
sarà prodotta 
aKurla(lndla) 
NEW DELHI. La Rat e la indiana 
Premiere automobile^ produrran­
no la "Uno» in India: è quanto affer­
mava ieri il quotidiano indiano The 
Economie Times. La «Uno» - che 
vena prodotta dagli stabilimenti 
della Premiere a Kurla - rappresen­
ta la prima vera sfida alla Maruti 
800, là -city car» prodotta In India 
in collaborazione con i giapponesi 
della Suzuki. La Ffot e la Premiere 
hanno già collaborato insieme: net 
1954 i due gruppi lanciarono in In­
diai modelli della Fiat 1100 e della 
124, diventati popolarissimi tra gli 
automobilisti indiani. Sì prevede 
che la «Uno» sara disponìbile in In­
dia nel gennaio del 1996, 

Fisco: In Friuli 
Icoirtribaeirtl 
ptùfedoll 
ROMA 11 Friuli Venezia Giulia è in 
testa, la Calabria in coda: la mappa 
dei •rischi-evasione» in Italia, divisa 
per legioni e tracciata dal quotidia­
no Sole 24 Ore, conferma un qua­
dro die il federalismo, almeno sul 
fronte evasione, è gii una resile. 
Da cinque categorie di versamenti 
(fisco, lei, inps, boilo auto e cano­
ne TV), si vede come l'Italia sia 
nettamente spaccata tra nord e 
sud nella divisione tra regioni pvO 
•fedeli e infedeli»; le ultime cinque 
sono, dopo la Calabria, Sicilia, 
Campania, Basilicata e Sardegna, 
Dopo il Friuli vengono invece nella 
classifica dei più corretti. Veneto. 
Marche, Emilia Romagna, Trentino 
Allo Adige. 

Assobat: Bollavate 
Confermato 
Brosldonto 
ROMA. Luigi Bdlavita (Cariplo) è 
stato riconfermalo ieri all'unanimi. 
ta presidente dell'Assobat. Il comi­
tato direttivo dell'associazione na­
zionale operatori bancari In titoli 
ha confermato alta vicepresidenza 
Giulio Gargia (Banco Napoli), no­
minando due nuovi vice presiden­
ti: Gianluigi Baldassì (Banca Popo­
lare Veneta) e Gianfranco Cavalle-
ri (Caboto Holding Sim). Bruna 
Cenato (Banca Cri) è stata ricon­
fermata in qualità di tesoriere. 
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